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CAPITANATA
L’Università di Foggia
inaugura l’anno accademico
con la ministra Bernini

l L’’Università di Foggia
inaugurerà l’anno accademico
2023_2024, il 24° dalla sua isti-
tuzione, con un intervento del
Ministro dell’Università e della
Ricerca Anna Maria Bernini. La
cerimonia si terrà oggi alle ore
11.00, nell’Aula Magna “Valeria
Spada” (Via R. Caggese, 1 – Fog -
gia), alla presenza dei compo-
nenti della Comunità accademi-
ca, dei Rettori delle Università
italiane e delle massime autorità
civili, militari e religiose del Ter-
ritorio.

“L’inaugurazione dell’anno
accademico. – ha dichiarato il
Rettore Lorenzo Lo Muzio - sarà
l’occasione per riunirci come Co-
munità universitaria, per cele-
brare i successi e traguardi rag-
giunti, ma anche per delineare il
percorso verso un futuro che au-
spico possa essere caratterizzato
da nuove opportunità di crescita
e sviluppo”.

La cerimonia si aprirà con il
consueto corteo accademico e
con l’esecuzione dell’inno nazio-
nale a cura del Conservatorio
“Giordano” di Foggia diretto dal
maestro Donato Della Vista.
L’ensemble composto da Concet-
ta Pirro (soprano), Roberto Ca-

puto (Basso), Giusy Riefoli (Flau-
to), Alessandro Battista (Clari-
netto), Maria Antonietta Mosca-
to e il prof. Vincenzo Celozzi
(Corno), Angelo Iatesta (Sax) ese-
guirà, in chiusura dell’evento, il
Gaudeamus igitur. A seguire, gli
interventi della Presidente del
Consiglio degli Studenti Ema-
nuela Vocino, del Coordinatore
dell’Associazione Dottorandi e
Dottori di Ricerca in Italia, se-
zione di Foggia Matteo Caputo e
della rappresentante del Perso-
nale tecnico, amministrativo e
bibliotecario Sara Perrella. Il
Rettore Lorenzo Lo Muzio terrà
la relazione inaugurale, succes-
sivamente prenderà la parola da
remoto, per il suo intervento, il
Ministro dell’Università Anna
Maria Bernini. La cerimonia si
concluderà con la prolusione dal
titolo “Finanza, etica e benessere
sociale”, tenuta dal Direttore del
Dipartimento di Economia e do-
cente di Economia degli inter-
mediari finanziari Pasquale di
Biase. La manifestazione è pa-
trocinato dalla Regione Puglia,
dalla Provincia di Foggia, dal Co-
mune di Foggia e dalla Confe-
renza dei Rettori delle Univer-
sità Italiane.

In alto il ministro della ricerca
Bernini e sotto il rettore
dell’Università di Foggia, Lo Muzio

A Palazzo Dogana
Di Pietrantonio

incontra i lettori
Sarà domani a Fog-

gia Donatella Di Pietran-
tonio nel suo nuovo e
attesissimo romanzo,
L’età fragile (Einaudi,
2023), dopo i successi
de L’Arminuta e Borgo
Sud, entrambi premia-
tissimi e tradotti all’este -
ro, il primo trasposto al
cinema con la stessa
scrittrice vincitrice del
David di Donatello per
la sceneggiatura. Alle
ore 18, a Palazzo Doga-
na (Piazza XX Settem-
bre), l’autrice abruzzese
ritrova il pubblico di
Foggia, ospite di punta
della rassegna «Fuori gli
Autori» organizzata da
Ubik e Biblioteca “La
Magna Capitana” di
Foggia. A dialogare con
lei, il libraio Salvatore
D’Alessio e con la do-
cente Anna Mastrolitto.
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Fratelli d’Italia, De Leonardis eletto
nuovo coordinatore del partito
Col congresso si è chiuso il commissariamento durato 36 mesi
L’incoraggiamento di Fitto a proseguire nel «cambiamento»

L’UNIVERSITÀ DI FOGGIA
CHIAMATA A GUIDARE

LA NUOVA NARRAZIONE
DEL «SUO» TERRITORIO

di FILIPPO SANTIGLIANO

L’ naugurazione dell’anno accademico, si sa,
è un fatto simbolico per la vita delle Uni-
versità. Non è certamente il primo giorno

di scuola, per intenderci. Foggia celebra domani, alla
presenza del ministro dell’Università, Anna Maria
Bernini, l’inaugurazione dell’anno accademico della
sua Università, l’investimento (non solo culturale)
più importante fatto nel capoluogo daunio dal do-
poguerra ad oggi e che - al netto delle polemiche - nel
lungo periodo inciderà e non poco nelle dinamiche
sociali, culturali, politiche ed economiche della città e
della sua vasta provincia. E’ una questione di tempo,
ma anche di dedizione e applicazione (da parte del
capitale umano dell’Ateneo) e di attenzione e accom-
pagnamento (da parte del mondo istituzionale ma non
solo) alla crescita dell’Università di Foggia.

La Bernini torna nel capoluogo daunio a distanza di
qualche mese, dopo aver partecipato all’inaugura -
zione dell’anno accademico del Conservatorio Gior-
dano di Foggia, altra istituzione culturale di rilievo
della città insieme all’Accademia di Belle arti. Solo tre
città non capoluogo di regione in Italia possono van-
tare la presenza di Università, Conservatorio e Ac-
cademia, a cui aggiungere (altra eccellenza) la sede
della Soprintendenza e dell’Archivio di Stato. Un
pokerissimo di istituzioni che devono essere messe a
sistema per fare la differenza e contribuire al rilancio
sociale di Foggia, ma anche alla ri-generazione della
sua reputazione spesso messa sotto i piedi a pre-
scindere dalle situazioni oggettive e complesse che
pure si presentano. Ma nel caso di Foggia, a differenza
di altri luoghi dove a volte accade anche di peggio, è
come se scattasse automaticamente l’algoritmo della
gogna, con una confusione dei piani che porta solo allo
sviluppo di stereotipi e luoghi comuni. Ed in questo
senso è importantissimo il ruolo dell’Università e
delle altre prestigiose istituzioni culturali della città
nel favorire una narrazione diversa, almeno per quel
che concerne la propria parte. Ci sono le condizioni,
serve tuttavia un pizzico di volontà e meno cinismo.

FOGGIA Il congresso di FdI e in alto De Leonardis foto Maizzi

l Il consigliere regionale Gian-
nicola De Leonardis, figlio d’arte
(suo padre è stato a lungo par-
lamentare della Democrazia cri-
stiana) è il nuovo segretario pro-
vinciale di Fratelli d’Italia che
esce così da una lunga fase com-
missariale, durata oltre trenta
mesi con la gestione dell’on. Ga-
leazzo Bignami.

L’elezione di Giannicola De
Leonardis che ha parlato di un
partito vivo ed in crescita e che
«intende essere protagonista a
Foggia, in Capitanata, in Puglia e
nel Paese” e che è pronto per «le
prossime sfide elettorali, quelle
per le amministrative ed ovvia-
mente per le Europee».

«ll congresso provinciale di
Fratelli d’Italia di Capitanata non
è un punto di arrivo né di ripar-
tenza, ma una tappa di un per-
corso che affonda le proprie ra-
dici nella storia e nella tradizione
dei Conservatori, costantemente
in cammino e sempre proiettati
verso il futuro. Il nostro partito
arriva a questo appuntamento

dopo una lunga fase di commis-
sariamento che si inserisce in un
più ampio processo di cambia-
mento avvenuto nel centrodestra
foggiano e coincidente con lo scio-
glimento del Comune capoluogo
nel 2021. E il termine “cambia -
mento” non è casuale. Poiché di
fronte ad eventi traumatici si può
soccombere. Oppure si può sce-
gliere di rimboccarsi le maniche
e intraprendere la strada del rin-
novamento», ha aggiunto De Leo-

nardis.
L’intervento di apertura di

Giannicola De Leonardis è stato
preceduto da un dibattito arric-
chito dagli interventi del mini-
stro Raffaele Fitto, Marcello Gem-
mato (sottosegretario alla salute)
dei parlamentare La Salandra e
Fallucchi. Della vecchia guardia,
ma sempre lucida nell’esame del-
la situazione e nell’analisi poli-
tica, particolarmente apprezzati
l’ex sindaco di Foggia e parlamen-

tare Paolo Agostinacchio e l’ex
presidente della Provincia di Fog-
gia e parlamentare, Antonio Pe-
pe. Non è passata indifferente la
presenza della sindaca di Foggia,
Maria Episcopo, che ha portato il
saluto della città ai lavori del con-
gresso ripristinando una buona
prassi che si era dispersa. No-
tevole il confronto dalla tribuna
con numerosi interventi: Carla
Calabrese, Oreste Di Giuseppe e
Massimo Colia come saluti "isti-
tuzionali" (Lupi, Con Emiliano e
Confcooperative) ad ancora il neo
cordinatore provinciale di Forza
Italia, Paolo Dell’Erba (collega
consigliere regionale di De Leo-
nardis). Congresso animato dagli
interventi di Edoardo Beccia, Ro-
berto Augello, Leonardo De Vita,
Lucia De Lallo, Claudio Amorese,
Concetta Soragnese, Anna Lame-
dica, Ercole Costa, Costantina Ta-
vani, Gianvito Casarella, Anto-
nio Giannatempo, Ida Baldassar-
re, Mario Giampietro, Luigi Mic-
coli, Gaetano Zaffarano, Peppino
Pedarra e Luigi Nargiso. f.sant
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Multinazionali «pugliesi»
primeggia il Lussemburgo
La rilevazione dell’Istat: per addetti supera Usa e Germania

MARISA INGROSSO

l Più degli Stati Uniti d’Ame -
rica, più della Germania, in Pu-
glia sono le multinazionali del
Lussemburgo che primeggiano
per numero di addetti. È una delle
sorprese contenute nell’ultima
relazione dell’Istat. Il dossier, in-
titolato «Risultati economici del-
le imprese e delle multinazionali
a livello territoriale», fotografa la
situazione al 2021 e il dato lus-
semburghese è peculiare perché
non ha eguali in nessun’altra re-
gione (in Basilicata, per esempio,
a primeggiare per numero di la-
voratori impiegati sono le società
olandesi, seguite da quelle di Stati
Uniti e Francia). Risulta che han-
no sede nella piccola nazione cen-
tro-europea 41 unità locali puglie-
si che danno lavoro a quasi 9 mila
lavoratori (8.981) e generano un
fatturato pari a quasi 4 miliardi di
euro (3.914.678.000). Per gli Usa le
unità locali sono 199 e i dipen-
denti 7.607, di 1,3 miliardi il fat-
turato. Per la Germania le unità
locali sono 302, i dipendenti 6.411,
per un fatturato di 1,5 miliardi.

Istat rileva però che, in termini
generali, «l’apporto delle multi-
nazionali estere alle economie re-
gionali è molto forte in Lombar-
dia (28,9% del fatturato e 24,4%
del valore aggiunto, con il solo 2%
delle unità locali), nel Lazio
(24,3% e 22,9%, con l’1% delle uni-
tà locali) e in Liguria (21,9% e
14%, con l’1,1% delle unità locali).
Contenuto è invece il loro ruolo
nel Mezzogiorno. Le quote di fat-
turato e valore aggiunto prodotto
sul totale dell’economia regiona-
le sono più basse in Calabria (6%
e 7,7%), in Sicilia (7,3% e 12,7%) e
in Sardegna (8,8% e 9,6%). Dal
2021 si differenzia rispetto al Mez-
zogiorno la Basilicata dove la
quota di fatturato prodotta dalle
unità locali di imprese apparte-
nenti a gruppi multinazionali
estere è pari al 21% (5,5% nel 2021)
del totale regionale e la quota di
valore aggiunto pari al 18,2% (9%
nel 2020), questo a seguito di cam-
biamenti negli assetti proprietari

e, quindi, nella nazionalità dei
gruppi».

LUXEMBURG -Tornando
all’iper-rappresentato Lussem-
burgo, c’è la possibilità che si trat-
ti di società che fanno capo ad
Arcelor Mittal Luxemburg? Può
essere, anche se, in realtà
nell’aprile 2021 nasce Acciaierie
d’Italia, che ha sede a Milano.
Inoltre, sempre secondo Istat, le
realtà economiche operanti in
Puglia e sotto controllo di Gruppi
multinazionali esteri nel settore
«Metallurgia e fabbricazione di
prodotti in metallo (esclusi mac-
chinari e attrezzature)» sarebbe-
ro soltanto 5, quindi manchereb-
bero all’appello altre 36 «unità lo-
cali» che sono “nelle mani” di so-
cietà del Lussemburgo. Perplesso
è anche il prof. Federico Pirro,
presidente onorario Cesdim -
Centro Studi e Documentazione
sull’Industria nel Mezzogiorno.
«Premesso che bisognerebbe co-
noscere i criteri e gli oggetti pre-
cisi della rilevazione dell’Istat -
afferma - possiamo dire con suf-
ficiente attendibilità che quelle

controllate da società di Lussem-
burgo non sono unità locali di
Arcelor Mittal che ha solo Ta-
ranto. Bisogna capire bene, di-
cevo, come l’Istat abbia censito
l’insieme delle unità locali che
oltretutto, da quello che sembra
emergere dalla tabella, non sa-
rebbero solo siti di industrie –
sarebbero tanti, in realtà – ma
presumibilmente anche di altri
settori come centri commerciali,
istituti di credito, assicurazioni,
distributori di benzina, sanità
privata, forse anche di parchi eo-
lici e fotovoltaici. Sono numero-
se, lo sappiamo, le società italiane
ed estere che hanno sede legale in
Lussemburgo, ma non è facile ri-
salire alla loro precisa colloca-
zione ai fini fiscali. Oltre a sta-
bilimenti industriali, in Puglia,
come altrove, penso a centri di
ristorazione come quelli della
Mcdonald’s, a catene di prodotti
di lusso, ad agenzie di compagnie
assicurative come Allianz, a di-
stributori di carburanti della Es-
so, anche se poi sono gestiti da
operatori locali, a grandi centrali
eoliche. Insomma, mentre per gli

impianti industriali è molto più
facile il loro censimento, per le
presenze in altri settori di società
a controllo estero quella ricogni-
zione non risulta affatto facile».

«Ben venga che la Puglia di-
venti attrattiva per le aziende di
altre parti d’Italia e del mondo,
anche perché siamo Obiettivo
uno e investire qui presenta delle
agevolazioni che ora, con la Zes
unica, aumenteranno ancor di
più - afferma Sergio Fontana, im-
prenditore e presidente di Con-
findustria Puglia - Però vorrei
che il mercato comune avesse re-
gole comuni (in tema di tasse per
esempio). Perché io competo con
aziende che hanno una tassazio-
ne completamente diversa, cioè
competo con armi di legno contro
armi di acciaio. Quindi ritengo
che sia assolutamente giusto che
un’azienda che crei ricchezza sul
territorio, paghi anche le tasse in
Puglia e in Italia. Avrei piacere
che lasciassero oltre agli stipendi
anche gli utili. E, in termini ge-
nerali, vorrei che non ci fossero
paradisi fiscali».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

LEGAMI
A destra
un aereo
della Luxai
la compagnia
che collega
gli scali
pugliesi
con
Lussemburgo
in alto
a sinistra
la capitale
del
Granducato
.

ECONOMIA
INVESTIMENTI NEI TERRITORI

LE REGOLE DELLA COMPETIZIONE
Fontana (Confindustria): vorrei che il
mercato comune avesse regole comuni e
vorrei che non ci fossero paradisi fiscali
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